
Sul ballottaggio irrompe l'appello di 272 medici; «Fermate il termovalorizzatore». L'esperta del ministero: «Inquina più lo smog»

Sesto, quando la sinistra era per il sì
Aprile 2007, così Gianassi e il candidato del «no» spiegavano perché l'inceneritore si doveva fare

«II termovalorizzatore di
Brescia, attivo dal `g8, è stato
premiato come miglior,
impianto del mondo». E solo
uno dei titoli pro-inceneritore
del notiziario del Comune di
Sesto distribuito nel 2007:
uno «speciale rifiuti» in cui
l'allora sindaco Gianni
Gianassi e anche il candidato
sindaco Lorenzo Falchi
(all'epoca consigliere
comunale) spiegavano ai
cittadini perché bisognava
costruire l'impianto. Ieri, a
meno di una settimana dal
ballottaggio di Sesto, 272
medici hanno lanciato un
appello contro il
termovalorizzatore. L'Istituto
di Sanità: «Inquina pili lo
smog». Il sindaco Nardella:
«All'impianto hanno dato
parere favorevole 27 enti
diversi, dopo quattro studi di
approfondimento».

alle pagine 2 e 3 Bozza,
Gori, Passanese



Sulle elezioni ' Sesto irrompe l'appello soffoscritto da 272 dolori
«B - - o a ìo? ' a c'è la salute. Voliamo chi la pensa come noì»

Il blitz dei medici no inceneritore
A cinque giorni dal ballot-

taggio di Sesto (che sembra or-
mai un referendum tra il sì e il
no all'inceneritore) tra Lorenzo
Zambini (Pd) e Lorenzo Falchi
(Si) irrompe l'appello di 272
medici per fermare il termova-
lorizzatore di Case Passerini
perché «pericoloso per la salu-
te». Nel lungo elenco dei «Me-
dici no inceneritore» ci sono
ospedalieri, universitari, spe-
cialisti, medici di famiglia, pe-
diatri e oncologi, come Patrizia
Gentilini che, nel 2oo8, duran-
te una trasmissione televisiva
in cui si parlava proprio di in-
ceneritori venne definita dal-
l'allora presidente della provin-
cia Matteo Renzi «unaspirante
alchimista» per aver affermato
che certi impianti possono
provocare tumori. Tra i 272 fir-
matari in tanti sono esponenti
di primo piano di Medicina De-
mocratica (il movimento di lot-
ta per la salute) come il primo
firmatario dell'appello Gian
Luca Garetti come sono tanti
quelli residenti a Sesto e nella
Piana.

Ma ci tengono a sottolineare
che «la nostra non è un'azione
politica. Sono 1o anni che an-
diamo dicendo che l'inceneri-

1 sono
Tra i firmatari tanti
esponenti di Medicina
Democratica
e residenti nella Piana

(ore non va fatto, e poco impor-
ta se c'è il ballottaggio. Certo se
dovessimo votare esprimerem-
mo la nostra preferenza per chi
è sulle nostre stesse posizioni».
I medici parlano di verdure tos-
siche, di aumento di casi di
malattie respiratorie e di infar-
ti: «In quell'area c'è già una si-
tuazione di emergenza - de-
nunciano Il neurologo Marco
Paganini e il docente universi-
tario di statistica medica Anni-
bale Biggeri - Con incenerito-
re e nuova pista aeroportuale
aumenteranno i rischi per la
salute, soprattutto peri bambi-
ni. Il termovalorizzatore è una
scelta calata dall'alto e poi blin-
data politicamente, autorizzato
a emettere una serie di cance-

Da sinistra il medico di base Giovanna Mentasti, la giornalista Daniela Massettini
e il pediatra Massimo Generoso alla presentazione dell'appello no inceneritore

rogeni che si disperderanno
nell'aria, nella terra e nell'ac-
qua».

Secondo i firmatari dell'ap-
pello anche gli impianti di ulti-
ma generazione hanno impor-
tanti impatti sanitari neoplasti-
ci. Paganini accusa e racconta
che «non hanno voluto appro-
fondire le ricerche: non si è cal-
colato quanto particolato an-
drà nell'aria. E non si è tenuto
conto degli inquinanti persi-
stenti e bioaccumulabii come
diossina, furani e metalli pe-
santi». Rincara il pediatra Mas-
simo Generoso: «L'inquina-
mento sarà trasmesso da padre
in figlio. Cosa ci diranno tra 30
anni questi bambini? Noi ab-
biamo il dovere morale ed etico
di fermare la sua realizzazio-
ne».

I 272 «Medici no incenerito-
re» si rivolgono anche a Dario
Nardella, in qualità di sindaco
della Città metropolitana, af-
finché fermi l'opera; e lui, a chi
lo tira per la giacchetta, ricorda
che i «27 enti coinvolti nella
procedura di autorizzazione
hanno dato parere favorevole.
Nel 2007 c'è statala valutazione
di impatto sanitario, nel 2014 di
impatto ambientale, nel 2015
integrata e poi una valutazione
totale ambientale». Inoltre
«ancora adesso stiamo facen-
do un lavoro con la Regione per
una valutazione sanitaria ag-
giuntiva prima dell'avvio dei la-
vori. Ci sarà, come vi è stata fi-
nora, la massima, totale atten-
zione alle questioni sanitarie
come del resto avviene in tutta
Europa e nel mondo».

Antonio Passanese

Il pediatra
L'inquina-
mento
sarà
trasmesso
da padre
in figlio
Quest'opera
va fermata

Nardella
Quattro
studi
e ventisette
enti diversi
hanno
dato
parere
favorevole
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Antonío arati, pi . lell'Ord ine

«Mossa politica legittima
Però ho delle colpe...»

Antonio Panti , presidente dell'Ordine
dei medici di Firenze, giudica opportuno,
a,5 giorni dal ballottaggio , che 272
colleghi si schierino contro l'inceneritore?

«E un'azione politica legittima, è un diritto
del medico parlare di salute. Ma stiamo enfa-
tizzando una cosa senza certezze scientifiche».

Ma è la tempistica che stupisce.
Al medico deve preservare la salute dei cit-

tadini. L'Ordine qualche colpa ce l'ha perché
avremmo dovuto parlarne
prima e non aspettare il
zo16».

Ma l'Ordine che posizione
ha?

«Non può esprimersi in
favore né dell'una né dell'altra
parte perché non ci sono dati
tecnici certi».

Ci sono report dell'Istituto Superiore
di Sanità che smentiscono gli studi dei
no inceneritore . Allora dov'è la verità?
«Non glielo so dire. Per noi sarebbe utile una
commissione di monitoraggio indipendente
su acqua e terre con medici, rappresentanti
delle associazioni e dell'Ordine». (A.P.)
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